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La trattativa con il Governo sul reclutamento dei precari e l’accesso a un percorso abilitante
speciale si è conclusa positivamente e al termine dell’incontro di stasera (11 giugno 2019,
ndr) è stata firmata un’intesa unitariamente dalle organizzazioni sindacali con il Ministro
Bussetti. Questa intesa per diventare operativa dovrà essere prima trasformata in legge e
poi dovranno essere emanati i relativi regolamenti e successivamente i bandi .
Per il contesto in cui il confronto è avvenuto, caratterizzato da un ventaglio molto ampio di
posizioni (piuttosto articolate sia in ambito politico che sindacale), l’intesa raggiunta rap-
presenta il miglior punto possibile di equilibrio per dare concreta e immediata risposta alle
attese del personale precario.
Non va però nascosto che l’immissione in ruolo di una parte del personale, se non vi
saranno colpi di mano in parlamento, con i requisiti dei 36 mesi (3 annulità) sarà procristi-
nata di un anno cioè avverrà a partire dal 2020/2021 e non come da noi auspicato dal prossi-
mo anno scolastico.
Pertanto resta fermo il nostro impegno a seguire passo dopo passo la  trasformazione in
legge dell’accordo sottoscritto e a rilanciare il confronto su politiche del reclutamento
realmente in grado di assicurare la necessaria qualità professionale, valorizzando nel con-
tempo il lavoro e favorendone la stabilità.

Raggiunto l’accordo con il MIUR su PAS
e fase transitoria per stabilizzare
i docenti con tre annualità di servizio

Comunicato FLC CGIL, CISL FSUR,
federazione UIL Scuola RUA, SNALS
Confsal, Gilda-Unams.

Nell’incontro col Presidente della
Camera Roberto Fico abbiamo esposto
le ragioni delle nostra ferma contrarietà
al venir meno del carattere unitario e
nazionale del sistema di istruzione,
come prefigurano le richieste di autono-
mia differenziata avanzate da alcune
Regioni.

Si tratta di una prospettiva inquietante
perché, oltre a minare l’unità culturale
del Paese, una scuola regionalizzata
finirebbe per aumentare il divario già
oggi molto marcato tra aree territoriali,
aggravando le disparità e gli squilibri
esistenti nel Paese anziché ridurli.

Abbiamo anche evidenziato i gravi rischi
che il governo dell’istruzione affidato
alle regioni potrebbe comportare
rispetto alla tutela di principi di rango
costituzionale come l’autonomia delle
istituzioni scolastiche e la libertà di
insegnamento.

Abbiamo infine indicato come necessa-
ria una discussione che coinvolga tutti i
soggetti di rappresentanza, a partire dal
Parlamento e comprese le rappresen-
tanze sociali, su questioni che per la
loro valenza di ordine generale non
possono essere gestite con una trattati-
va fra singole Regioni e Governo.

Ringraziando il Presidente della Camera
per la disponibilità dimostrata, espri-
miamo vivo apprezzamento per il suo
fermo ed esplicito richiamo alla centra-
lità che dev’essere riconosciuta alle
Camere nell’esame del provvedimento.

I sindacati della scuola
hanno incontrato il
Presidente della Camera

AUTONOMIA DIFFERENZIATA
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L’intesa sottoscritta, in attuazione di quanto concordato con il Presidente del Consiglio Giuseppe Conte il 24 aprile 2019,
definisce i contenuti di una nuova norma di legge che il Governo si impegna a presentare e sostenere in Parlamento.
Questa nuova norma di legge è volta a modificare  l’attuale normativa sul reclutamento della scuola secondaria ed è
finalizzata a dare “stabilità nel rapporto di lavoro” del personale docente.

In data 11 giugno 2019, presso il Ministero
dell'istruzione, dell'università e della ricer-
ca, il Ministro prof. Marco Bussetti e il Capo
di Gabinetto cons. Giuseppe Chiné hanno
incontrato i rappresentanti delle organizza-
zioni sindacali rappresentative per il com-
parto Istruzione e ricerca, al fine di indivi-
duare le modalità attuative degli impegni
assunti dal Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri e dal Ministro dell'istruzione, dell'uni-
versità e della ricerca, con l'intesa del 24
aprile u.s., con particolare riferimento a
quanto previsto al paragrafo "2. Stabilità nel
rapporto di lavoro".

Le parti concordano sull'opportunità che ai
predetti impegni il Governo dia attuazione
mediante la presentazione al Parlamento di
un emendamento da inserire nel primo ve-
icolo legislativo utile, finalizzato a:

• istituire percorsi abilitanti speciali, riser-
vati al personale docente della scuola se-
condaria che abbia una pregressa espe-
rienza di servizio;

• prevedere una procedura selettiva fina-
lizzata alla stabilizzazione del personale
docente precario della scuola secondaria
statale con pregressa esperienza di servi-
zio.

In particolare, le parti concordano che i pre-
detti percorsi abbiano le seguenti caratteri-
stiche:

• siano riservati al personale docente con 3
anni di servizio negli ultimi otto;

• siano attivati contemporaneamente, una
tantum, entro e non oltre il 2019.

Le parti concordano che i percorsi abilitanti
speciali debbano:

• prevedere che la pregressa esperienza di
servizio, anche nel ruolo, possa essere
maturata, ai fini della partecipazione al
percorso, sia nelle scuole statali, sia nel-
le paritarie, nonché nei percorsi dell'istru-
zione e formazione professionale. Per
questo ultimi, il servizio è preso in consi-
derazione limitatamente a quello per il
soddisfacimento dell'obbligo scolastico;

• essere organizzati in più cicli annuali, al
fine di consentire la partecipazione ai
percorsi, nel tempo, a chiunque sia in
possesso dei requisiti;

IL TESTO DELL’INTESA
• consentire la partecipazione dei dottori

di ricerca.

Inoltre, le parti concordano che la procedu-
ra selettiva finalizzata alla stabilizzazione
del personale docente precario debba ave-
re le seguenti caratteristiche:

• prevedere che la pregressa esperienza di
servizio debba essere maturata, ai fini
della partecipazione alla procedura, pres-
so le sole scuole statali, al fine di ridurre
il ricorso a contratti a tempo determina-
to;

• prevedere che il predetto servizio debba
essere relativo, per un almeno un anno,
alla classe di concorso per la quale si par-
tecipa alla procedura;

• essere destinati all'immissione in ruolo
sul 50% dei posti destinati ai concorsi (ar-
ticolo 17, comma 2, lettera d) del d.lgs.
59/2017), in subordine allo scorrimento
delle graduatorie dei concorsi del 2016 e
del 2018;

• prevedere che la graduatoria sia deter-
minata assicurando un preminente rilie-
vo ai titoli di servizio, oltre che in base al
punteggio attribuito ad una prova scritta
da svolgere al computer, per la quale è
prevista una soglia di punteggio minimo,
nonché a una prova orale non selettiva;

• essere abilitanti. I docenti che si colloca-
no utilmente in graduatoria acquisiranno
l'abilitazione sulla relativa classe di con-
corso.

Le parti concordano che alla norma sarà data
attuazione attraverso il costante confronto
con le OO.SS.

FLC CGIL
CISL FSUR

UIL Scuola RUA
SNALS Confsal

Gilda-Unams

Ministero
dell'Istruzione
dell'Università e
della Ricerca

Vertenza scuola. Accordo raggiunto col MiurVertenza scuola. Accordo raggiunto col MiurVertenza scuola. Accordo raggiunto col MiurVertenza scuola. Accordo raggiunto col MiurVertenza scuola. Accordo raggiunto col Miur
Intesa sul precariato

La trattativa
La trattativa condotta puntava a modifi-
care le regole del nuovo concorso ordina-
rio, unico strumento sia per abilitarsi che
per essere assunti in ruolo. Le modifiche
chieste dalle organizzazioni sindacali
avevano come obiettivo un riconoscimen-
to del lavoro svolto nella scuola statale
dai precari di III fascia e la stabilizzazione
di questo personale a partire dall’anno
scolastico ‘19/’20.
L’intesa sottoscritta crea le condizioni per:
- ottenere l’abilitazione indipendente-

mente dal superamento del nuovo
concorso;

- destinare ai precari un canale straordi-
nario per l’accesso al ruolo tramite una
procedura aggiuntiva e semplificata
rispetto al solo concorso ordinario.

La normativa da cambiare
Nel settore della scuola secondaria la
normativa attualmente vigente (d.lvo 59/
2017 modificato dalla legge di bilancio
2019) prevede che le assunzioni in ruolo
avvengano da GAE per il 50% dei posti e da
concorso per il restante 50%.
Le assunzioni da Concorso avvengono
secondo un preciso ordine di priorità: GM
del concorso 2016, seguite dalle GMRE del
concorso FIT 2018 e successivamente dal
nuovo concorso ordinario che sarà bandito
nel 2019. In quest’ultimo, una quota pari al
10% dei posti messi a concorso sarà
riservata ai docenti con 36 mesi di servizio
nella scuola secondaria, maturati negli
ultimi otto anni. Inoltre, a partire dal 2019
il concorso torna ad avere valore
abilitante per coloro che ne superano tutte
le prove.

La firma di Sinopoli (Flc Cgil)

La nostra pagina fb
https://

www.facebook.com/
flcreggioemilia
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
Legge di Bilancio 2019, Art 1 co. 792-795

CONCORSO ORDINARIO
Da attivarsi entro l’estate 2019.
Costituisce titolo di accesso al concorso per
i posti comuni: il possesso congiunto di lau-
rea (magistrale o a ciclo unico, oppure di-
ploma di II livello dell’alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica, oppure titolo
equipollente o equiparato, coerente con le
classi di concorso vigenti alla data di indi-
zione del concorso) e 24 CFU nelle discipli-
ne antropo-psico-pedagogiche e nelle me-
todologie e tecnologie didattiche.
Possono partecipare al concorso, i 24 CFU,
coloro i quali sono in possesso di abilitazio-
ne per altra classe di concorso o per altro
grado di istruzione, fermo restando il pos-
sesso del titolo di accesso alla classe di con-
corso ai sensi della normativa vigente.
Per i posti di ITP: solo il diploma di accesso
alla classe della scuola secondaria superiore.
Per i posti di sostegno: i succitati requisiti
(quelli per i posti comuni oppure quelli per
i posti di ITP) più il titolo di specializzazione
su sostegno.
I  docenti con tre annualità di servizio parte-
cipano al concorso con la sola laurea, senza
quindi i 24 CFU per una delle classi per le
quali hanno un anno di servizio. Inoltre, per
questi, è previsto il beneficio della riserva
del 10% di posti.
Ricordiamo che si concorrere in un’unica re-
gione e per una sola classe di concorso “di-
stintamente” per il primo e secondo grado
e per i posti di sostegno, a cui si accede se in
possesso del titolo e della specializzazione.

Da anni è in atto una diffusa attività politica e
vertenziale volta all’attuazione dei principi
della Direttiva Comunitaria n.70/99, che tra-
guarda una stabilizzazione del lavoro a ter-
mine se prestato per oltre 36 mesi.
Nel settore scuola, si è convenuto che il requi-
sito dei 36 mesi equivalga a tre anni di servizio
prestato per almeno 180 giorni.
Va chiarito che chi ha maturato fino ad ora un
servizio inferiore a tre anni non potrà far con-
to (al momento attuale) sulla successiva ma-
turazione di tale requisito, poiché fin dall’ini-
zio della trattativa il MIUR ha dato disponibi-
lità unicamente per una soluzione transitoria
che prevedesse l’attivazione solo una tantum
delle procedure oggetto dell’intesa.
Per noi ciò costituisce un evidente limite, nella
convinzione  che siano necessarie nuove rego-
le che ripropongano a regime, e non in via tran-
sitoria, un sistema stabile di “doppio canale”
in cui accanto alle procedure concorsuali or-
dinarie si offrano opportunità di riconoscimen-
to dell’esperienza professionale acquisita e di
stabilizzazione del lavoro ai precari con alme-
no tre anni di servizio.
Per il contesto in cui il confronto è avvenuto,

Vertenza scuola. Accordo raggiunto col MiurVertenza scuola. Accordo raggiunto col MiurVertenza scuola. Accordo raggiunto col MiurVertenza scuola. Accordo raggiunto col MiurVertenza scuola. Accordo raggiunto col Miur
Intesa sul precariato

Con la trasformazione in legge dell’intesa, nella scuola secondaria, vi saranno
tre possibililità per l’abilitazione e due per il reclutamento


Intesa 11 Giugno 2019

CONCORSO STRAORDINARIO
Vi partecipa solo il personale docente con
tre anni di servizio nelle scuole statali,
essendo finalizzato e ridurre il precariato
proprio nella scuola secondaria statale.
Almeno uno dei tre anni di servizio deve
essere specifico, cioè svolto nella classe di
concorso per cui si partecipa.
Si svolgerà a livello regionale per coprire il
50% dei posti che oggi sono previsti per il
concorso ordinario 2019. Sarà bandito
pertanto solo nelle regioni che hanno posti
liberi per il biennio 2020/ 2022 e comunque
dopo l’esaurimento delle GM 2016 e dopo
le quote di posti destinati ai FIT 2018, fermo
restano il pieno rispetto del 50% destinato
alle GAE.
I vincitori, pari al numero dei posti messi a
concorso, ottengono l’abilitazione e sono
assunti in ruolo.
Il concorso prevede una prova scritta
computer based per il cui superamento è
previsto un punteggio minimo. È inoltre
prevista una prova orale non selettiva.
Nella graduatoria di merito deve essere dato
preminente rilievo al servizio svolto.


Intesa 11 Giugno 2019

PERCORSI ABILITANTI SPECIALI
(PAS)

Da attivarsi entro il 2019; vi si potranno
iscrivere i precari della scuola secondaria
con tre anni di servizio negli ultimi otto. Non
è prevista selezione in entrata.
Poiché la normativa attualmente vigente ha
soppresso i TFA, fatta eccezione per i TFA
sul sostegno, l’Intesa, che ha carattere
transitorio, si applicherà una tantum e
prevede che ai nuovi PAS possano
partecipare anche:
- i docenti della scuola paritaria e dei

percorsi di Formazione professionale del
biennio dell’obbligo con tre anni servizio
e privi di abilitazione (si potranno
abilitare pertanto anche senza superare
il nuovo concorso del 2019)

- i docenti di ruolo che intendono
conseguire una nuova abilitazione (che
potranno abilitarsi anche senza superare
il nuovo concorso 2019)

- i dottori di ricerca anche senza servizio.
Le tre annualità di servizio su sostegno (o
servizio misto posto comune + sostegno)
saranno valide per l’accesso al PAS

caratterizzato da un ventaglio molto ampio
di posizioni (piuttosto articolate sia in ambito
politico che sindacale), l’intesa raggiunta rap-
presenta il miglior punto possibile di equili-
brio per dare concreta e immediata risposta
alle attese del personale precario ed è stata
per questo sottoscritta, fermo restando il no-
stro impegno a rilanciare il confronto su poli-
tiche del reclutamento realmente in grado di
assicurare la necessaria qualità professiona-
le, valorizzando nel contempo il lavoro e fa-
vorendone la stabilità.

Valutazione
“anno scolastico intero”
Il servizio con contratto a tempo
determinato è valutato come anno
scolastico intero, se ha avuto la durata
di 180 giorni, oppure se il servizio è stato
prestato ininterrottamente dal 1°
febbraio fino al termine delle operazioni
di scrutinio finale, ovvero fino al termine
delle attività nella scuola dell’infanzia.

I TRE ANNI DI SERVIZIO
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L'articolo 11, comma 14, della legge 3 mag-
gio 1999, n. 124 prevede che:

Il comma 1 dell'articolo 489 del testo unico
è da intendere nel senso che il servizio di
insegnamento non di ruolo prestato a de-
correre dall'anno scolastico 1974-1975 è
considerato come anno scolastico intero se
ha avuto la durata di almeno 180 giorni
oppure se il servizio sia stato prestato inin-
terrottamente dal 1° febbraio fino al ter-
mine delle operazioni di scrutinio finale.

Questa disposizione, spesso richiamata nel-
le tabelle titoli dei concorsi e delle
graduatorie d'istituto nonché nel CCNI mo-
bilità, prevede quindi che si consideri anno
scolastico intero o l'aver svolto almeno 180
giorni di servizio anche non continuativi
nello stesso anno scolastico oppure l'aver
svolto servizio ininterrotto dal 1° di febbra-
io fino alle operazioni di scrutinio finale.
Nella nota n. 7526 di chiarimenti del 24 lu-
glio 2014 si ribadisce tale disposizione, ag-
giungendo che nel caso della scuola dell'in-
fanzia il riferimento è il termine delle atti-
vità didattiche e non le operazioni di scruti-
nio finale.

IL PROBLEMA
DEGLI SCRUTINI FINALI
Il punto però è capire cosa si intende per
servizio ininterrotto dal 1° febbraio fino al
termine delle operazioni di scrutinio finale
in quanto il dettato normativo lascia purtrop-
po spazio alla discrezionalità del valutatore.
Infatti, interpretando letteralmente e
restrittivamente la norma sembrerebbe che
sia richiesto "un servizio ininterrotto anche
rispetto agli scrutini" nel senso che non vi
deve essere interruzione nemmeno fra il
termine delle lezioni e le operazioni di scru-
tinio (es.: termine delle lezioni 11 giugno e
scrutini il 12 giugno).

Tuttavia, la maggior parte dei docenti non si
trova in queste condizioni dal momento che,
salvo quanto si dirà in seguito per il caso
dell'art. 37 del CCNL comparto scuola, que-
sti vengono semplicemente riconvocati per
gli scrutini finali con conseguente interru-
zione fra il termine delle lezioni e tali
adempimenti.
Pertanto, al di là dell'ipotesi di cui all'art. 37
del CCNL, in tutti gli altri casi ai docenti che
si trovano in servizio al termine delle lezio-
ni, viene disposto uno specifico contratto
per i soli giorni in cui sono impegnati in scru-
tini e questo comporta una interruzione del
contratto fra il termine delle lezioni e gli
scrutini stessi (salvo che gli scrutini si ten-
gano già il giorno successivo al termine del-
le lezioni).

Per questa ragione vi è chi sostiene che sia
invece sufficiente aver servizio ininterrotto
fino al termine degli spezzoni e poi, in ag-
giunta, un separato contratto che copra la
durata degli scrutini finali. Ciò in quanto in
base all'attuale normativa sarebbe di fatto
impossibile avere un servizio ininterrotto
fino agli scrutini finali.
Tuttavia, il MIUR non ha mai emanato una
nota chiarificatrice in tal senso per cui con-
tinuano a scontrarsi queste due posizioni
contrastanti (sia nelle segreterie scolastiche
sia negli USP e nelle ragionerie dello Stato).

IL CASO PARTICOLARE DELL'ART.
37 CCNL COMPARTO SCUOLA

La norma in questione, avvalorata poi dalla
Nota Ministeriale prot. n. 8556 del 10 giu-
gno 2009, prevede che, nel caso in cui il do-
cente titolare si assenti per almeno 150 gior-
ni (ridotti al 90 nel caso in cui abbia le classi
terminali, ovvero le classi quinte della scuola
secondaria di secondo grado o le classi ter-
ze della scuola secondaria di primo grado),
il supplente sia mantenuto in servizio per
gli scrutini e ad esso deve essere prorogato
il contratto fino al termine delle operazio-
ni. Si badi come si parli di "proroga" e non di
"conferma" con la conseguenza che il con-
tratto non avrà interruzioni fra il termine
delle lezioni e gli scrutini stessi.
Le ipotesi contemplate dall'art. 37 CCNL
comparto scuola sono quelle che sicuramen-
te danno luogo alla valutazione del servizio

prestato dal 1° febbraio fino al termine del-
le operazioni di scrutinio finale. Al di fuori
di queste ipotesi, invece, si rientra nella
casistica controversa di cui al paragrafo pre-
cedente.

SERVIZIO CONTINUATIVO
CON PIÙ CONTRATTI
Un'altra questione problematica riguarda il
caso in cui il servizio ininterrotto dal 1° feb-
braio fino agli scrutini finali sia stato svolto
sulla base di diversi contratti "continuativi"
cioè senza che vi sia stata soluzione di con-
tinuità fra un contratto e l'altro. La questio-
ne è assai controversa. A nostro avviso, in
presenza di distinti contratti, il servizio inin-
terrotto dal 1° febbraio fino agli scrutini non
potrà essere valutato come anno scolastico
intero, a maggior ragione se i contratti ri-
guardano scuole differenti.
La FAQ n. 16 emessa in occasione del con-
corso 2018 riservato ai docenti abilitati pre-
vedeva quanto segue:

D: Per servizio continuativo si intende an-
che il servizio prestato senza interruzione
ma con contratti diversi anche su scuole
diverse?
R. No, fatto salvo quanto specificato nella
faq precedente".

Pertanto, il servizio svolto sulla base di con-
tratti diversi non può considerarsi come con-
tinuativo salvo il caso del contratto sino al-
l'avente diritto e trasformato in altro con-
tratto fino agli scrutini finali.

Sul servizio svolto ININTERROTTAMENTE dal 1° febbraio fino allo scrutinio finale

Vertenza scuola. Accordo raggiunto col MiurVertenza scuola. Accordo raggiunto col MiurVertenza scuola. Accordo raggiunto col MiurVertenza scuola. Accordo raggiunto col MiurVertenza scuola. Accordo raggiunto col Miur



FLC CGIL REGGIO EMILIA   5n° 11 - 15 Giugno 2019 -

LA SCUOLA È UNA ISTITUZIONE.
Non può essere regionalizzata

Partiamo dal testo della Costituzione, il cui
Titolo V fu novellato nel 2001 dal centro-
sinistra con una riforma parlamentare, poi
suggellata da un referendum nazionale con-
fermativo.

Il terzo comma dell’articolo 116 precisa che
ulteriori forme e condizioni particolari di
autonomia, concernenti le materie di cui al
terzo comma dell’art. 117 e le materie indi-
cate dal secondo comma del medesimo ar-
ticolo alle lettere l) n) e s), possono essere
attribuite ad altre Regioni, con legge dello
Stato, su iniziativa della Regione interessa-
ta, sentiti gli enti locali, nel rispetto dei prin-
cipi di cui all’art. 119.

Tra le materie su cui le Regioni possono chie-
dere forme e condizioni particolari di auto-
nomia ci sono l’istruzione (art. 117, comma
3) e le norme generali sull’istruzione (art.
117, comma 2, lettera n), che dunque pos-
sono essere materia di legislazione concor-
rente ma anche in qualche modo sottratte
alla legislazione esclusiva dello Stato. È co-
stituzionalmente previsto, è giuridicamen-
te legittimo.

L’articolo 119 definisce i principi economici
e finanziari entro i quali questo trasferimen-
to legislativo deve essere perimetrato, in
relazione ai vincoli nazionali ed europei,
mentre l’articolo 117 mantiene in capo esclu-
sivo allo Stato la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali che devono essere ga-
rantiti su tutto il territorio nazionale. Tra
questi, naturalmente, il diritto all’istruzio-
ne.

Allo Stato compete dunque la definizione
dei criteri che garantiscano il livello minimo
atteso dai soggetti che accedono ai percorsi
di istruzione; alle Regioni che avranno chie-
sto e ottenuto le forme e condizioni parti-
colari di autonomia previste dal novellato
Titolo V, competerà invece non solo il do-
vere di fornire la prestazione specifica ma
anche la possibilità di variarla quantitativa-
mente e qualitativamente su base locale,
differenziandola sul territorio nazionale, in
ragione di istanze economiche, culturali e
politiche.

Invocare la strada della definizione dei LEP
volta ad arginare la regionalizzazione del si-
stema scolastico mi sembra molòto ridutti-
vo.  L’esempio paradigmatico della progres-
siva regionalizzazione del Sistema Sanitario
nazionale, accompagnata dall’impegno del-
lo Stato e degli enti locali sulla garanzia di
quei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) non
ha impedito le inique differenziazioni che
purtroppo ben conosciamo e questo non in-
duce ottimismo sulle sorti della scuola ita-
liana immaginata dalle Regioni che stanno
chiedendo l’autonomia differenziata.

Pertanto sul tema della regionalizzazione
dell’istruzione sarebbe opportuno assume-
re un altro punto di vista: parlare dei LEP
implica che si stia parlando di un servizio;
che si stia ragionando sulla quantità e quali-
tà di un servizio da erogare in modo diffe-
renziato a seconda dei bisogni dei cittadini
e delle caratteristiche dei territori; che si stia
calcolando il rapporto costi-benefici di un
servizio e che se ne stiano identificando, ap-
punto, i ‘livelli essenziali’ in relazione alle
‘prestazioni’ dell’ente che lo eroga e del
cliente che ne usufruisce, in un’ottica di ot-
timizzazione economica e di customer ca-
ring impropriamente assegnata alla scuola.

Non si intende negare che ci siano esigenze
di qualificazione o riqualificazione del siste-
ma scolastico a livello generale e locale,
peraltro generate proprio da una devolution
già in atto da vent’anni, i cui effetti disa-
strosi dovrebbero indurre prudenza in chi
evoca scuole regionali e forme ulteriori di
differenziazione. Si vuole affermare che
ogni ragionamento sulla scuola e sui suoi or-
dinamenti deve partire dal corretto presup-
posto culturale e giuridico: la scuola non è
un servizio, la scuola è un’istituzione con un
preciso mandato costituzionale, l’attuazio-
ne del principio di uguaglianza e di pari op-
portunità sancito dall’articolo 3 della nostra
Costituzione. Del principio di libertà della
cultura sancito dall’articolo 33. Del principio
di inclusione più alto che si possa immagi-
nare sancito dall’articolo 34, che ci dice che
la scuola è aperta a tutti e non solo ai citta-
dini italiani. A tutti.
Se assumiamo questo presupposto come
cornice del ragionamento sull’autonomia
differenziata o sul federalismo fiscale noi
non possiamo fare altro che stralciare l’istru-
zione da qualsivoglia proposta di regiona-
lizzazione.

La scuola è garanzia dell’unità del nostro
Paese e dei diritti di cittadinanza e di vita di
chi lo abita. La scuola è stata garanzia di uni-
tà all’indomani della formazione del Regno
d’Italia, lo è stata all’indomani della procla-
mazione della Repubblica italiana. E lo è
oggi, nelle difficili condizioni nazionali e
sovranazionali in cui ci dibattiamo per ra-
gioni economiche e politiche. La scuola è
oggi l’istituzione che, forse davvero più di
ogni altra, sta garantendo la tenuta sociale
di milioni di cittadini disorientati, molti dei
quali allo sbando.

Qualunque ipotesi di frammentazione del
nostro sistema nazionale di istruzione, er-
roneamente concepito come servizio anche
da tanti decisori politici evidentemente
analfabeti sul piano costituzionale, deve im-
mediatamente essere cancellata da qualun-
que accordo, qualunque intesa, qualunque
disegno di legge, qualunque immaginario fu-
turo.

La Flc Cgil di Reggio Emilia ringranzia per
il supporto che ci avete dato nella raccol-
ta firme per l'appello contro l’autonomia
differenziato del sistema di pubblica istru-
zione.
Avevamo un obiettivo difficile da rag-
giungere: ben 950 firme da raccogliere fra
le lavoratrici ed i lavoratori, le compa-
gne ed i compagni della nostra provincia
di Reggio Emilia. Ebbene, siamo riusciti
non solo a raggiungerlo, ma aanche a su-
perarlo, raggiungendo la quota di oltre
1000 firme (per l'esattezza, 1.024 firme).
Possiamo dire con soddisfazione che la
FLC cgil di Reggio Emilia raggiunge que-
sto risultato con l’attivo contributo delle
RSU, dei componenti del direttivo, dei do-
centi e degli Ata.
Il comparto scuola di Reggio Emilia an-
cora una volta si mostra non solo attivo,
ma anche pienamente partecipe della
lotta e consapevole dei rischi che stiamo
correndo qualora l’autonomia differen-
ziata diventasse operativa.
Ringraziamo in particolare a tutte le don-
ne e gli uomini che fanno grande la CGIL
Reggio Emilia, perché abbiamo questo:
siamo una comunità di uomini e di don-
ne accomunati da valori profondi e veri,
che per questo riescono a mobilitarsi con
forza e persuasione, seppure fra mille dif-
ficoltà che pure non ci nascondiamo.
Questo successo collettivo ed unitario è
un’ulteriore stimolo per continuare la no-
stra lotta di contrasto alla regionalizzare
dell’istruzione che significa disgregare il
Paese e un incentivo per migliorare la
Scuola della Repubblica, della Democra-
zia e della Costituzione.

AUTONOMIA DIFFERENZIATA
L’appello dei sindacati scuola

e del mondo dell’associazionismo

#RestiamoUniti

1.024 FIRME



  6   FLC CGIL REGGIO EMILIA n° 11 - 15 Giugno 2019

Verbale Riunione
Il 05/06/2019 alle ore 13.45 presso l'Ufficio Ter-
ritoriale di Reggio Emilia, in seguito a convo-
cazione del Dirigente dell'Ufficio, sono pre-
senti: per le segreterie provinciali delle OOSS:
il Signor Saccani Silvano, il Signor Antonio Ro-
mano e il Signor Roberto Bussetti (per la
CGlL),il Signor Ciro Fiore e la Signora Monica
Leonardi (per la CISL). Sono presenti per l'Am-
ministrazione, oltre al Dirigente ad interim
dell'Ufficio XI - Dott. Matteo M. Nanni, Anto-
nella Ravidà, Vito Fortunato e Concetta Pin-
dilli dell'Uff ATA.
La riunione è finalizzata ad illustrare alle 00.SS
l'Organico ATA di diritto per l'a.s. 2019/2020 e
le proroghe concesse alle scuole per il perio-
do 01.07.2019-31.08.2019.
Vengono illustrate le tabelle relative alla de-
finizione dell'Organico suddetto ed i criteri
utilizzati in riferimento all'assegnazione alle
Istituzioni Scolastiche dei posti. Si precisa che
i criteri adottati sono stati condivisi (numero
degli alunni, numero delle sedi e numero de-
gli alunni  disabili, sono stati valutati in un pro-
spetto complessivo). Si prende atto di un solo
perdente posto con profilo di Assistente Am-
ministrativo; nessun Collaboratore Scolastico
e nessun Assistente Tecnico. Con riferimento
agli Assistenti Tecnici si condivide l'assegna-
zione di un posto in Organico di Diritto ali' IIS
Zanelli, togliendolo all'IIS Scaruffi senza crea-
re perdenti posto. Si concorda che in sede di
distribuzione delle risorse che verranno asse-
gnate in Organico di Fatto si tenga conto delle
compensazioni effettuate in Organico di Di-
ritto.
Si unisce alla riunione il Signor Pasquale Rai-
mondo per la segreteria provinciale delta UIL.
L'amministrazione ritiene che in Organico di
Fatto debbano essere formulate dai Dirigenti
Scolastici richieste compatibili con i criteri pre-
visti dalle norme e non si prendano in consi-
derazione richieste prive di adeguate motiva-
zioni. Si condividono i dati relativi alla conces-
sionedelle proroghe al personale in servizio.
Alle ore 15.40 la seduta è tolta.

Si segnala il riferimento ai posti vacanti è relativo alla situazione prima dei trasferimenti. Per
quanto riguarda gli assistenti tecnici  il quadro delle aree vacanti è consultabile in sindacato.

ORGANICI ATA 2019/2020
L’informativa ai sindacati del 5 giugno 2009
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REQUISITI
Per beneficiare della NASpI il lavoratore deve possedere
congiuntamente i seguenti requisiti: stato di disoccupazione; possa
far valere, nei quattro anni precedenti l’inizio del periodo di
disoccupazione, almeno tredici settimane di contribuzione contro
la disoccupazione; possa far valere trenta giornate di lavoro
effettivo, a prescindere dal minimale contributivo, nei dodici mesi
che precedono l’inizio del periodo di disoccupazione.

DURATA
L’indennità è corrisposta ogni mese, per un numero di settimane
pari alla metà delle settimane di contribuzione degli ultimi quattro
anni. Comunque la durata massima è pari a 104 settimane (24 mesi).

PRESENTAZIONE DOMANDA
La domanda deve essere presentata telematicamente direttamente
(o attraverso il patronato INCA CGIL) all’Inps entro 68 giorni dalla
data di cessazione del rapporto. L’indennità decorre dall’8° giorno
successivo alla cessazione della nomina o dal giorno successivo alla
presentazione della domanda se presentata dopo l’ottavo giorno.

CONTRIBUZIONE FIGURATIVA
I periodi di percezione della Naspi sono coperti da contribuzione
figurativa sulla base della retribuzione imponibile ai fini
previdenziali degli ultimi quattro anni utili.

QUANTO SPETTA
È calcolata sull’ imponibile previdenziale degli ultimi 4 anni
comprensiva degli elementi continuativi e non, e delle mensilità
aggiuntive, garantisce il 75% per retribuzione pari o inferiore (anno
2019) a Euro 1.221,44. Per retribuzioni superiori vi è un incremento
del 25% tra il differenziale della retribuzione e • 1.221,44 e
comunque non può essere superiore a Euro 1.328,76 e subisce una
decurtazione del 3% ogni mese a partire dal quarto mese di
fruizione.

Indennità di
disoccupazione

Esami di maturità
La tabella dei compensi

Anche quest’anno la Camera del Lavoro di Reggio Emilia
partecipa alla realizzazione del programma cinematografico
estivo proposto da Arci Reggio Emilia con proiezioni
quotidiane – da giugno a settembre – presso l’Arena estiva
ex-Stalloni.

Martedì 25 giugno 2019, ore 21, 45
LA DONNA ELETTRICA
di Benedict Erlingsson
Si parla del sempre più urgente tema della difesa
dell’ambiente attraverso la storia di una donna, una
supereroina moderna, che lotta contro il capitalismo e
contro i potenti per salvare il mondo.
INGRESSO 2 EURO PER GLI ISCRITTI ALLA CGIL
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Scegli il patronato INCA
CGIL. INCA CGIL da sempre
soddisfa i tuoi bisogni

sociali ed è un punto di riferimento per
la tutela dei tuoi interessi, in particolare
per le questioni previdenziali e assisten-
ziali. La sede principale dell’INCA-CGIL di
REGGIO EMILIA è presso la Camera del
Lavoro Territoriale (CGIL) in Via Roma, 53
(tel. 0522 457248 - fax 0522 457415 - mail:
reggioemilia@inca.it).
Comunque una sede INCA la trovi presso
tutte le Camere del Lavoro (CGIL) di zona.

Orari e giorni di apertura sede principale
INCA - Ufficio disoccupazione di Reggio
Emilia

Lunedì dalle ore 08.30 alle ore 13.00
*dalle ore 13.30 alle ore 16.30

Martedì dalle ore 08.30 alle ore 13.00
*dalle ore 13.30 alle ore 16.30

Mercoledì  dalle ore 08.30 alle ore 13.00
Giovedì dalle ore 08.30 alle ore 12.30

dalle ore 14.30 alle ore 18.30
Venerdì dalle ore 08.30 alle ore 13.00

*dalle ore 13.30 alle ore 16.30
Sabato dalle ore 08.30 alle ore 12.00

*solo su appuntamento

Il patronato della CgilIl patronato della CgilIl patronato della CgilIl patronato della CgilIl patronato della Cgil

Via Roma, 53 - tel. 0522 457263
re_flc@er.cgil.it

flc.cgil.re@pec.leonet.it

i FUNZIONARI
ROBERTO BUSSETTI

cell. 335 7458160
roberto_bussetti@er.cgil.it

STEFANO MELANDRI
cell. 342 1285695;

stefano_melandri@er.cgil.it

ANTONIO ROMANO
cell. 335 7522372;

antonio_romano@er.cgil.it

SILVANO SACCANI
cell. 340 6792566;

silvano_saccani@er.cgil.it

NELLO GHERARDINI
Collaboratore per

 problemi amministrativi contabili
tel. 0522 457263

i RECAPITI
REGGIO EMILIA

Via Roma, 53 - tel. 0522 457263
mattina pomeriggio

Lunedì chiuso 15.00 - 18.00
Martedì 9.00 - 13.00 chiuso
Mercoledì 9.00 - 13.00 15.00 - 18.00
Giovedì chiuso 15.00 - 18.00
Venerdì 9.00 - 13.00 15.00 - 18.00
Sabato chiuso

CASTELNUOVO MONTI
(Alina Chesi)

Via Monzani, 1 - tel. 0522 457650
oppure 345 0524272

CORREGGIO
(Roberto Bussetti)

Piazzale Finzi, 2 - tel. 0522 457750
venerdì dalle 15.30 alle 18.00

GUASTALLA
(Silvano Saccani)

Via Dalla Chiesa, 1 - tel. 0522 457700
lunedì dalle 15.30 alle 18.00

SCANDIANO
(Antonio Romano)

Via De Gasperi 14 - tel. 0522 457800
lunedì dalle 15.30 alle 18.00

Per un miglior servizio, consigliamo
di concordare telefonicamente o via
mail l’appuntamento. Per gli iscritti è

possibile fissare telefonicamente
appuntamenti anche in giorni ed orari

di chiusura al pubblico.

Una delegazione della Cgil guidata dal segretario generale, Maurizio Landini, e della
Flai-Cgil (il sindacato dei lavoratori agro-alimentari), insieme all’Associazione Romana
Studi e Solidarietà, rappresentata dal Vice Presidente Manuel Sanchez, e al Presidente
dell’associazione Elpis, oltre che direttore dell’Istituto Massimo, Padre Giovanni La
Manna, sono stati il 15 giugno ricevuti in udienza privata da sua Santità Papa Francesco.
Al Pontefice la Cgil e le due associazioni hanno illustrato le azioni di solidarietà che
insieme hanno sviluppato nel corso del 2018, che hanno portato a donare all’elemosineria
vaticana, tramite il Cardinal Konrad Krajewski, quattro tir di derrate alimentare da do-
nare ai bisognosi.
Al Pontefice, il segretario della Cgil ha illustrato le molte azioni di solidarietà, di tutela
e di promozione dei diritti nel e del lavoro, di accoglienza nei confronti dei migranti che
la Cgil ha sviluppato e ha intenzione di incrementare nel progetto “Sindacato di strada”
di cui la Flai-Cgil è capofila.
A sua Santità, il segretario della Cgil ha confermato l’intenzione di proseguire la colla-
borazione con le due associazioni, allargandola alle molte culture sindacali per incre-
mentare la solidarietà nei confronti dei poveri, dei bisognosi e dei diseredati, a partire
da azioni concrete e dal basso, ricevendo dal Pontefice incoraggiamento e approvazio-
ne, in particolare nella rivalutazione del lavoro e nel contrasto al considerare i lavora-
tori come merce.
Nel corso dell’incontro, amichevole e cordiale, si sono stigmatizzate le ideologie della
paura e della divisione e condiviso il pericolo di derive autoritarie.
A Sua Santità la Cgil ha portato in dono la “Carta dei diritti Universali del Lavoro”.

La Cgil in udienza privata
da papa Francesco
Maurizio Landini ha illustrato al Pontefice le molte azioni di solidarietà, di tutela
e di promozione dei diritti nel e del lavoro, di accoglienza nei confronti dei mi-
granti. Stigmatizzate le ideologie della paura e della divisione


